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Prego l'onorevole ministro della guerra di voler 

dichiarare se e quando intenda di risponder© a 
questa interrogazione. 

Ricotti, ministro chlla guerra. Risponderò a que-
sta interrogazione quando saranno svolte le altre. 

Presidente. L'interrogazione dell'onorevole Levi 
Bara svolta insieme con le altre interrogazioni an-
nunziate nelle precedenti sedute, secondo la deli-
berazione già presa dalla Camera. 

L'onorevole Levi conosce questa deliberazione? 
Levi, Sìj signore. 

Svolgimento ili un domanda d 'mìerr^gaiioie del 
deputato Pollo de' Datili, 

Presidente, I l a facoltà di parlare l'onorevole mi-
Bistro dei lavori pubblici. 

fienaia, ministro elei lavori pubblici Dichiaro di 
essere agli ordini delia Camera per rispondere" al-
l'interrogazione dell'onorevole Dotto, de' Bauli, di 
cui si diede lettura ieri. 

Presidente, Allora se la Camera lo consente, do 
facoltà di parlare all'onorevole Dotto de' Bauli« 
pei; involgere' la sua interrogazione, che rileggo: 

u 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole 
Ministro dei lavori pubblici sui provvedimenti-
che intende -adottare per li aerare la terra di Can-
tiaoo e la via Flaminia dalle continue inondazioni 
del fiume Bevano, il oui livello supera ornai quello 

' della suddétta borgata e quindi della nazionale 
via Flaminia. „ 

Dotto de' Dauli. Io sarò brevissimo. Il vandalico 
diboscamento delle nostre Alpi e del patrio Ap-
pennino reca ogni anno tristi conseguenze. Le ul-
time piaggi e hanno prodotto effetti funestissimi 
nella provincia di Pesaro ed Urbino. Esse alza-
rono talmente il livello delle acque del fiume Be-
vano, che questo ha quasi totalmente allagato 
aon solo quel paese ma anche la via Flaminia, via 
nazionale per la quale passa la corriera postale, 
che fa il servizio eia Fossato di Vico a Fano. 

•L'ingegnere provinciale inviato sul luogo per 
. studiare il modo di riparare quel danno, presentò 
nn disegno di lavori, mercè il quale sarebbe stato 
rialzato l'arco del cavalcavia, sotto cui scorrono 
le acque del fiume. Ma 1© nuove pioggie ne rialza-
rono talmente il livello da ostruire quell'arco. 
Quindi i lavori stabiliti non raggiungerebbero il 
fino prefisso. Unico rimedio per impedire tanta 
iattura sarebbe quello di deviare il corso del fiume 
per 800 o -90Ó metri, conducendo le acquo di que-

sto fiume nel Barano, a qualche centinaio di metri 
più a valle dell'attuale punto di confluenza. La 
spesa occorrente per fare il canale di deviazione 
salirebbe circa a 50,000 lire; ed ognuno compren-
derà facilmente che quel comune non ha mezzi 
sufficienti per affrontarla, mentre, aiutato dalla 
provincia e dallo Stato, potrebbe vedere attuato 
questo lavoro, e, cosi, rimanere salvo da altri di-
sastri. 

E perciò ohe noli' interesse del mantenimento 
¿klla Importante via Flaminia, e nell'interesse 
dei servizio postale ed anche per dovere di uma-
nità, mi sono rivolto all'onorevole ministro del 
lavori pubblici affinchè egli prenda a cuore 
condizione infelice di quel comune e faccia quanto 
può, per sollecitare i provvedimenti opportuni che 
salvino il comune di Cantiano da altre limili 
sventure. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

fienaia, ministro dei lavori 'pubblici, Appena 
avvenne, circa un mese fa, l'inondazione nel pic-
colo comune di Cantiano, il Governo provvide su* 
bito, mandando immediatamente sul luogo l'inge-
gnere capo della provincia, A rigore, non avrebbe 
avuto nessun obbligo, perchè è cosa di spettanza 
del comune; ma lo fece per quella sollecitudine, 
che conviene avere sempre quando si tratta di 
piccoli comuni, che mancano di mezzi e non hanno 
ingegneri per studiare quello elio occorre alla 
difesa del territorio. 

L'ingegnere mandato sul luogo fece un progetto; 
ma frattanto essendo sopravvenuta un'altra piena, 
l'alveo del fiume si elevò di tanto da impedire il 
deflusso delle acque sotto il ponte. Potendosi per 
conseguenza temere che non fosse più sufficiente il 
progetto fatto dall'ingegnere capo, spedii subito 
sul luogo un ispettore, il quale è già ritornato e sta 
compilando un nuovo progetto concreto, visto il 
quale noi cercheremo di aiutare il comune con-
correndo in parte alla spesa di quell'opera. Il co-
mune conosce ogni cosa ed è così sodisfatto del-
l'opera del Governo che, 10 o 15 giorni or sono, si 
ebbero anche lettere di ringraziamento dal sin-
daco di Cantiano. 

Presidente. L'onorevole Dotto eie' Dauli ha fa-
coltà di parlare, per dichiarar© se sia o no sodi« 

Dotto de' Dauli. Ringrazio l'onorevole ministro 
delle dichiarazioni e spiegazioni datemi. 

Presidente, L'interrogazione è dunque esaurita, 

La seduta è levata alle. 6,25. 


